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La Procura, dopo le manovre de, chiede mandati di comparizione 

Attacco alla Giunta di Roma 
Assurde accuse contro 
Vetere e due assessori 

L'iniziativa è degli stessi giudici che hanno 
sindaco una spesa rimborsata per la scorta 

cercato di colpire il CSM - Contestata al 
- Allarmati commenti di uomini di cultura 

Grave «spia» 
di una crisi 
di EMANUELE MACALUSO 

C O N UN articolo apparso 
v ^ sul giornale democristia
no, Giovanni Galloni torna a 
parlare della «crisi delle giun
te di sinistra» e ci accusa di 
«ottusa insensibilità* perché 
rifiuteremmo — egli sostiene 
— di scendere sul terreno di 
un discorso seriamente crìti
co. Ma dove vive Galloni? Do
menica scorsa «l'Unità» ha ti
rato 850 mila copie con un in
serto che affronta con rigore, 
serietà e chiarezza proprio il 
tema dell'esperienza delle 
amministrazioni di sinistra. Il 
direttore del •Popolo», due 
giorni dopo, lo ignora, e fa ri
ferimento soltanto a un arti
colo di Candiano Falaschi ap
parso il giorno dopo, defor
mandone però totalmente il 
senso. 

La nostra «ottusità* stareb
be, secondo Galloni, nel non 
voler discutere l'introduzione 
di «metodi o di meccanismi i-
stituzionali* tali da affrontare 
anche la questione morale. Da 
dove deduca questa nostra 
pretesa insensibilità non si 
capisce, dal momento che 
proprio su queste questioni 
(come ricorda il prof. France
sco D'Onofrio, responsabile 
enti locali de, sulle stesse co
lonne del «Popolo») in Senato 
è in discussione una legge sul 
nuovo ordinamento dei Comu
ni e delle Province, ed il PCI è 
protagonista essenziale e atti
vo di quel confronto. 

Ma non ci sembra necessa
rio attardarci più di tanto in
torno a polemiche scontate 
Crediamo assai più importan
te andare a vedere i due a-
spetti che riteniamo fonda
mentali Dobbiamo rilevare, 
in primo luogo, che è in corso 
una violenta offensiva contro 
le giunte democratiche di si
nistra. Vi è un segno grave, 
molto grave, in ciò che è av
venuto a Roma. L'iniziativa 
della Procura della Repubbli
ca nei confronti del sindaco 
Ugo Vetere e degli assessori è 
risibile, ma al tempo stesso 
allarmante. Il sindaco di Ro
ma dovrebbe essere scortato ' 
soltanto quando si trova nelT 
esercizio delle sue funzioni 
Osando non lo è, evidente
mente può essere tranquilla
mente ammazzato. A questa 
logica assurda non si può ri
spondere se non con l'indigna
zione. O si ritiene utile e ne
cessaria la scorta per il sinda
co della Capitale, e allora 
questo vale per sempre, in o-
gni momento e in ogni luogo, o 
questa scorta non è né utile né 
necessaria, e allora occorre 
rinunciano, a Roma e altro
ve. Non è ammissibile una 
terza possibilità. Sarebbe pe
rò da sciocchi non vedere nel
la scandalosa inconsistenza. 
illogicità e pretestuosità dell' 
iniziativa della Procura di 
Roma nei confronti del Cam
pidoglio una «spia* della si
tuazione attuale, segnata da 
una crisi che investe le istitu
zioni e gli stessi fondamenti 
etici d'una Repubblica demo
cratica. 

Secondo aspetto: noi — da 
tempo — abbiamo sollevato 
un problema ben più ampio e 
generale quando abbiamo 
parlato di «questione morale* 
(fatti oggetto fin dall'inizio di 
polemiche di varia provenien
za). Abbiamo portato in primo 
piano il nodo del rapporto tra 
partiti e istituzioni convinti 
come siamo che in questo 
campo occorrono profonde ri
forme e radicali modifiche 
dei comportamenti L'insi
s t e i della DC, del PSI e de
gli altri partiti della maggio
ranza nelle vecchie regole e 
nei vecchi riti per la forma
zione dei governi, la vicenda 

dell'ENI e degli altri enti pub
blici, noi le abbiamo intese co
me segni fortemente negativi 
e preoccupanti. Di quali rifor
me parla Galloni se quel che 
già oggi si potrebbe fare non 
viene fatto? 

Su queste colonne, dopo i 
fatti di Torino, abbiamo ana
lizzato anche i nostri compor
tamenti. E abbiamo notato 
che c'è stato un certo deterio
ramento della grande impo
stazione delle giunte aperte, 
la quale non era riferibile solo 
alle forze politiche ma anche 
alla società. Nella nostra idea 
era previsto il coinvolgimento 
di grandi forze sociali, di uo
mini della cultura e della tec
nica, legati o no ai partiti, nel
la vita pubblica e nell'impe
gno civile. Spesso — abbiamo 
detto — ci siamo piegati ad 
una logica contrattuale sugli 
assessorati e sulla separazio
ne assurda di questi l'uno dal
l'altro in rapporto non ad esi
genze funzionali ma, talvolta, 
all'appartenenza di partito 
degli assessori. 

L'avvenire delle giunte de
mocratiche di sinistra e il loro 
rilancio è quindi possibile: 1) 
se sarà pienamente recupera
ta l'ispirazione originaria del
le giunte aperte; 2) se si ter
ranno presenti con grande 
puntualità i mutamenti eco
nomici sociali territoriali in
tervenuti rispetto agli anni 
Sessanta; 3) se porteremo a-
vanti riforme, anche istituzio
nali, tali da ridare slancio, vi
gore e funzionalità a mecca
nismi paralizzati o addirittu
ra, in alcuni casi inquinati Di 
questo abbiamo parlato sul-
1 «Unità* anche negli ultimi 
giorni 

E come si muove la DC? A 
Firenze, per poter ribaltare la 
maggioranza, essa ha asse
condato gli attacchi rivolti 
contro il PCI provenienti da 
direzioni opposte. A Torino si 
scaglia contro tutto e tutti e 
proclama che i comunisti non 
possono più dirìgere il Comu
ne. E chi lo deve dirigere, al
lora, una DC che pur stando 
all'opposizione ha visto il pro
prio capogruppo nell'elenco 
degli inquisiti? Oppure lo 
schieramento laico? É perché 
la punta dell'attacco è rivolta 
proprio contro Novelli che è 
ti punto di riferimento per 
una ripresa democratica a 
Torino? 

E a Napoli che cos? propo
ne la DC se non di rovesciare 
ad ogni costo Valenzi? Il grup
po dirigente democristiano si 
pone soltanto, in questo cam
po. degli obiettivi in negativo. 
Anche a Roma tende a monta
re un'offensiva contro la giun
ta col solo scopo di distrugge
re un equilibrio che ha costi
tuito una novità nettamente 
positiva rispetto alla prece
dente gestione democristiana; 
non ha però né le condizioni 
necessarie, né il respiro per 
sostenere una prospettiva di
versa e alternativa. 

Quanto alle riforme, vi è da 
chiedere puramente e sempli
cemente: quali? E con chi do
vrebbero essere fatte? In vari 
momenti nella DC sono stati 
sollevati problemi e affaccia
te proposte talvolta non prive 
di fondamenta Ci domandia
mo però quale seguito abbia
no avuto. Ai dirigenti de di
sturba che si ricordi a propo
sito dei loro atteggiamenti, la 
logica del Gattopardo: cam
biare tatto perché tutto resti 
come prima? Ebbene, debbo
no allora essere più chiari e 
più coerenti Debbono dire ciò 
che voglioso, senza ridurre 
tutta la loro politica a un'agi
tazione confusa contro le am
ministrazioni democrauebe 
di sinistra. 

ROMA — A Ugo Vetere, sin
daco comunista di Roma. 
contestano le spese, mai so
stenute. per gli uomini della • 
scorta che Io hanno accom
pagnato a Milano per assi
stere al congresso del PCI. A 
Bernardo Rossi Doria e Re* 
nato Nlcollnl, assessori della 
giunta capitolina, rimborsi 
per una manciata di spiccioli 
per due viaggi all'estero re
golarmente autorizzati e su 
invito di autorità di governo. 
Rimborsi, anche questi, do» 
cumentatl e approvati. Ac
cuse assurde, sconcertanti E 
cosi che la Procura della Re
pubblica di Roma, diretta da 
Achille Gattucci, ha deciso di 
scendere in campo aperto 
contro la Giunta di sinistra 
della capitale Indirizzando 1' 
obiettivo verso tre ammini
stratori comunisti. 

C'è grande animazione 
nella Sala del Consiglio 
quando Vetere Ieri sera co
munica al consesso queste 
notizie. E dice: «Desidero as
soluta chiarezza su tutto e 
che 11 procedimento, se deve 
esserci, ci sta e subito. Me Io 
st dica formalmente ed In se
de giudiziaria perché a quan
to pare — ha aggiunto pole
micamente — la legge non è 

uguale per tutti». L'esplicita 
protesta del sindaco si riferi
sce al fatto di non aver anco
ra ricevuto alcuna comuni
cazione ufficiale della richie
sta di Incriminazione. Vetere 
solleva anche 11 problema 
della scorta. «MI domando — 
dice — come si possa arriva
re sino a mettere In discus
sione per 11 sindaco della ca
pitale misure che ad altri 
vengono accordate». 

Vetere ha avuto la solida
rietà dell'intera Giunta, ha 
scritto a Rognoni sollevando 
11 caso. In un clima di tensio
ne, che evidenzia una pesan
te offensiva verso il governo 
democratico della città, l'in
chiesta avviata e condotta 
con una sollecitudine senza 
pari dal sostituto procurato
re della Repubblica Marghe
rita Gerunda, presenta ri
svolti oscuri e quantomeno 
sospetti. 

Il sindaco e gli assessori 
Rossi Doria (Sport e Turi
smo) e Renato Nlcollnl (Cul
tura) sono accusati del reato 

Sergio Sergi 
(Segue in ultima) 

ALTRE NOTIZIE IN CRONACA 

Ugo Vetere Renato Nicolini 

ROMA — Vediamo di capire: perché questo assalto concen
trico alle giunte di sinistra? Perché questa Improvvisa giran
dola di comunicazioni giudiziarie, avvisi di reato, ordini di 
comparizione? La magistratura farà II suo dovere e l comuni
sti sono stati l primi a chiederlo; ma non si sfugge all'Impres
sione che una segreta regìa (per la verità neppure tanto 'se
greta») stia lavorando per offuscare l'Immagine di onestà e di 
pulizia che le nuove giunte hanno saputo offrire. 

Riflettiamo un Istante: Il ritardo di una registrazione con
tabile è su ffidente per portare davanti al magistrato un am
ministratore oculato e limpido. Nulla risulterà a suo carico, 
nulla che possa configurare disonestà o dolo. Ma già la com
parizione davanti al magistrato sarà sufficiente per dare un 
colpo alla sua credibilità e alla sua Immagine. La contestazio
ne mossa al sindaco di Roma è, ad esemplo, quella di aver 
utilizzato la scorta del vigili urbani preposti alla sua sicurez
za contro atti di terrorismo durante la sua partecipazione ai 
congresso di Milano. La spesa, relativa era stata subito rim
borsata alle casse comunali. Alla viglila di una Importante 
consultazione elettorale amministrativa come quella che si 
terrà In primavera, probabilmente queste sono considerate 
carte da giocare. 

E attendibile questa Ipotesi? Significa che c'è un disegno 
politico dietro le vicende di questi giorni, a Roma e altrove? E 

Il piano già consegnato all'URSS 

i l i Euromissili, 
Reagan annuncia 

sta i t i la contropr 
Attesa per il discorso che terrà in Tv alle 17 - Scavalcati gli alleati 
europei - Demagogiche affermazioni sulla «superarma difensiva» 

(Segue in ultima) Eugenio Manca 

Reagan annuncerà pub
blicamente oggi, con un 
giorno di anticipo, la sua 
controproposta sugli euro
missili. Lo ha reso noto uf
ficialmente la Casa Bianca 
precisando che 1 sovietici 
hanno già ricevuto a Gine
vra il testo del plano ameri
cano. 

L'annuncio a sorpresa ha 
reso del tutto superflue le 
risposte europee alla lettera 
con la quale Reagan chie
deva l pareri degli alleati. 
Le risposte, sono infatti 
partite dopo che 11 rappre
sentante dell'URSS a Gine
vra aveva già ricevuto il do
cumento americano. Le 
due parti hanno anche de
ciso di riprendere il nego
ziato a Ginevra il 17 mag
gio. 

Rispondendo in maniera 
demagogica alle polemiche 
suscitate dalle sue dichia
razioni sulla «superarma 
difensiva», Reagan na detto 
Ieri in un incontro con gior
nalisti che un futuro presi
dente USA potrebbe perfi
no offrire di fornire lo stes
so sistema ai sovietici «per 
dimostrare loro che non c'è 
nessun bisogno di conser
vare i missili». A PAG. 3 

I mercenari che vengono dall'Honduras 

In Nicaragua ancora 
incursioni e scontri 

Dal nostro corrispondente 
L'AVANA — Nuovi attacchi sono stati sferrati ieri alla fron
tiera settentrionale del Nicaragua contro villaggi e piccole 
fortificazioni, mer.tre al consiglio di sicurezza delle Nazioni 
Unite gli USA e l'Honduras hanno trovato fino ad ora l'ap
poggio solo del Salvador nel rifiutare la proposta di negoziato 
avanzata da Managua. Intanto, negli stessi Stati Uniti, conti
nua la campagna di rivelazioni sul ruolo svolto dall'ammini
strazione Reagan e dal governo dell'Honduras nell'aggressio
ne al Nicaragua. 

Violenti scontri sono segnalati nella zona di Muy Muy e di 
Matlguas, nella provincia di Matagalpa, dove l'esercito san-
dlnlsta ha raggiunto il gruppo di somozisti che sabato matti
na aveva attaccato 11 villaggio di Rancho Grande assassinan
do cinque persone, tra cui un medico francese. 

L'esercito e le forze speciali del ministero degli Interni ten
tano di chiudere in una morsa 1 somozisti In modo che non 
possano tornare alle loro basi di partenza in territorio hondu-
regno. Il tempo lavora a questo punto per i sandlnlstl, dato 
che si fa sempre più difficile rifornire di viveri e di munizioni 
gli infiltrati. «Sanno che non possono farcela e tentano di 
fuggire — ha detto Ieri ad un giornalista dell'agenzia norda
mericana AP 11 segretario del FSLN di Matagalpa, Alonso 
Porras — ma è chiaro che il loro ruolo è politico e soprattutto 

Giorgio Oldrini I (Segue in ultima) 

La Direzione PCI 
sulle questioni 
degli enti locali 

Il CC e la CCC sono stati convocati per il 6 
e 7 aprile - Relazione di Renato Zangheri 

ROMA — La direzione del PCI, riunitasi ieri, ha ascoltato e 
discusso una relazione del compagno Zangheri sulla situazio
ne degli enti locali e sul problemi acuti di rinnovamento che 
in essi si pongono. Tale situazione non può essere Isolata 
dall'aggravarsi dalla crisi più generale dello Stato e delle 
Istituzioni democratiche e dell'acuirsi della questione morale 
sul piano nazionale. Siamo di fronte al fallimento di una 
concezione e di una pratica che sono state e sono alla base del 
sistema di potere della DC e che hanno alimentato una grave 
confusione tra partiti e Stato e l'utilizzazione della cosa pub
blica per acquisire consensi e vantaggi di parte. Qui è la causa 
vera dei'fenomeni di corruzione che 11 PCI va da tempo de
nunciando e combattendo e che le amministrazioni di sini
stra hanno, nel loro insieme, In tutti questi anni, fortemente 
contrastato: il patrimonio di realizzazione delle giunte demo-
craUche di sinistra, l'esperienza di correttezza e di onestà di 
migliala di amministratori, in particolare comunisti, non 
può e non deve essere offuscata. Tuttavia senza una più gene* 
rale svolta risanatrice, che appare oggi più che mal necessa
ria, fenomeni di inquinamento possono prodursi in tutti i 
settori e in tutti i corpi dello Stato. Questo e 11 significato della 
questione morale che il PCI ha sollevato da tempo, e per 
primo, come condizione per il progresso del Paese e la difesa 
stessa della democrazia. La direzione del PCI rinnova l'Invito 
alle sue organizzazioni affinché In ogni situazione sia difeso e 
riaffermato il costume di rigore politico e morale del comuni
sti quale garanzia non soltanto per 11 Partito ma per tutti 1 
cittadini. 

La direzione del PCI convoca il Comitato centrale e la 
Commissione centrale di controllo per il 6 e il 7 aprile con il 
seguente ordine del giorno: 1) preparazione delle elezioni am
ministrative e proposte di riforma e rilancio del potere locale 
(relatore Renato Zangheri); 2) costituzione delle commissioni 
del Comitato Centrale del PCI e assegnazione degli incarichi 
di lavoro. 

Roberto CaM 

Dal nostro corrlspondento 
LONDRA — L'Alta corte di 
giustizia inglese ha annulla
to la sentenza di suicidio ed 
ha ordinato una nuova in
chiesta sulla morte di Rober
to Calvi. Il precedente ver
detto del coroner della City 
di Londra, del 22 luglio 1982, 
è stato definito «Inconsisten
te e implauslblle» per ragioni 
di fatto, contraddizioni e ir
regolarità procedurali. 

Era da poco passata l*una 
del pomeriggio quando U 
presidente della Corte lord 
Lane (assistito dai due giudi
ci a latere Taylor e McCo-
wan) portava a termine la 
sua esposizione con queste 
parole: «Non sta a noi dire se 
le nuove prove addotte, du
rante questo dibattimento 
possano aprire un nuovo ter
reno di indagine, ma per tut
ti I motivi sopra esposti, per 
le inconsistenze formali che 
hanno viziato la procedura, 
ce n'è abbastanza per conce
dere la cassazione del verdet
to e l'apertura di una nuova 
inchiesta». 

Un sussurro di soddisfa
zione si è diffuso fra 1 presen
ti nell'aula 4 che, sui pesanti 
scranni di legno Intagliato, 

Annullata dai giudici la precedente sentenza che parlava di suicidio 

A Londra riaperte le indagini 
sulla misteriosa morte di Calvi 

La decisione dell'Alta corte - Il verdetto del 1982 «cassato» perché «inconsistente e 
implausibile» - La signora Calvi: «Si è aperto un varco verso la giustizia piena» 

avevano assistito, in perfetto 
silenzio, alle due giornate di 
discussione circa l'appello 
presentato dalla moglie Cla
ra, il figlio Carlo e la figlia 
Anna. 

La elaborata e severa ar
chitettura gotica del Palazzo 
della Giustizia, fra passi fel
pati e parole bisbigliate, è 
sembrata rischiararsi a sua 
volta, si sono ravvivati anche 
1 tendaggi verdi, le toghe e 1 
parrucchlnl di giudici e av-
vocaU. 

La signora Calvi era visi
bilmente commossa: «Slamo 
soddisfatti — ha mormorato 
— non posso dire di più. Si 
sta facendo luce, si è aperto 
un varco verso la giustizia 
piena. Naturalmente tome-
remo a presentarci alla nuo
va Inchiesta». I familiari di 
Calvi (rappresentati dal loro 
avvocati sir David Napier e 
George Carman) si sono bat
tuti fin dal primo momento 
contro la tesi del suicidio. Ie
ri, la loro persistenza è stata 
premiata, anche se si tratta 
solo del primo passo verso 
un iter legale che potrebbe 
ancora rivelarsi lungo e dif
ficile. Ma perché non si era
no presentaU. otto mesi fa, 

alla prima inchiesta, ora di
chiarata erronea, davanti al 
coroner David Paul? 

«Non potevamo, eravamo 
stati sconsigliati», mormora 
la signora Clara. «SI, almeno 
lo avrei dovuto esserci», ag
giunge 11 figlio Carlo senza 
voler spiegare meglio quella 
assenza, quel vuoto che. allo
ra, si intuiva pieno di paura. 

Era stato lo stesso Roberto 
Calvi, nella sua breve e tragi
ca sosta a Londra, a telefo
nare alla figlia Anna, In 
Svizzera, per raccomandarle 
di mettersi al riparo senza 
alcun indugio raggiungendo 
madre e fratello in USA. 

È stata una delle ultime 
fra le molte chiamate fatte 
dai sessantaduenne Calvi. 
qualche ora prima della 
morte, da quell'appartamen
to all'ottavo piano del Chel-
sea Clolsters che non gli pia
ceva, lo rattristava, gli aveva 
messo il terrore addosso. 

La sua — ripetono 1 fami
liari — era la voce di un uo
mo che si sente minacciato 
ma, certamente, non quella 

Antonio Branda 
(Segue in ultima) 

Forte tensione fra i parlamentari per la umiliazione del loro ruolo 

Governo e ostruzionismo hanno portato 
la Camera alla soglia della paralisi 

Le ultime battute della discussione alla Camera sul bilancio 
dello Stato si stanno svolgendo in un clima reso ancor più 
concitato dalla morte del deputato missino Santagatl, stron
cato da un malore dopo la lunghissima maratona parlamen
tare di questi giorni. Ieri, il presidente JotU ha dovuto nuova
mente fare ricorso alla norma restrittiva sugli emendamenti 
per superare l'ostruzionismo radicale. Dalle tribune del pub
blico, un gruppetto di militanti del PR si è esibito in una 
gazzarra. L'atteggiamento del governo, che è andato avanti 
in questi giorni a colpi di voti di fiducia, ha bloccalo Ieri ogni 
reale possibilità di rivedere le spese militari (in aula è interve
nuto per 11 PCI il compagno Cerquetti). Tra 1 deputati, co
stretti a non fare altro che schiacciare 1 pulsanti del sistema 
di votazione elettronico, serpeggiava una fortissima irritazio
ne. Nel Transatlantico si intrecciavano gli stagni e le valuta
zioni più approfondite: ci si rende conto, da più parti, che è 
arrivato alle ultime battute anche un vero e proprio processo 
di esproprio del Parlamento. 

A ma a KHVIZI ot CAPHAWCA I FRASCA POIANA 

Nell'interno 

Medici, dopo 
l'accordo 

nuovi scioperi 
Scioperano oggi ntfU ospedali i 
medicj che sono sul «fronte del 
no». In «citazione oggi e doma
ni, anche gli aderenti all'A-
NAAO di Roma. «Ma l'accordo 
è positivo», dice, in unìnurvi-
su all'Unità, il «Mercurio oa-
zionalt Bonfinti. A PAG. 9 

Fermato enorme 
carico di droga 

23 arresti 
Ventiti* amati in tutu Italia e 
un carico di eroina sequestrato 
è il risaluto di un'operazione 

' coordinate tra Criminalpot, 
Carabinieri e Gostdia di Fi-
nenia. Un gioituien è stato ar
restato a tordo della sua auto 
con 17 chili di eroina. A PAG. • 

Prima seduta 
del nuovo 
Bundestag 

Prima seduta, a Bonn, del nuo. 
vo BundeiUf, che ha confer-
mato Kohl aUa cstscaOtria. Òt
ti verrà pestatale ufficiai-
menu Q goisnw, dm presenta 
poche novità. Preoccupazione 
ptritfindiriszidsi pattiti de in 
politica attera. A M a 7 

Imbarazzo dell'ambasciata americana 

Protetti dai servizi 
USA i grandi mercanti 
turchi di armi e droga 

Dal nostro inviato 
TRENTO — Gli americani. 
Invitati ufficialmente dal 
giudice istruttore Carlo Pa
lermo a fare una comparsa 
come testimoni a Trento, 
questa volte rifiutano di col
laborare. n 14 dicembre 
scorso avevano accettato — 
benché preoccupati — di 
mostrare 1 loro volti sullo 
scenario che avrebbe poi 
messo In luce qualche loro 
compartecipazione nel traf
fico intemazionale di armi e 
droga. In quell'occasione si 
trattò di un Incontro infor
male, al quale presero parte 
un vice-addetto militare del-
l'ambasciaU sutunltense a 
Roma e un agente della DEA 
(«Drag enforcement admini-
strattona l'Antidroga ameri
cana). Ora le cose stanno ben 
diversamente: il magistrato 
già da alcuni giorni ha chie
sto di sentire come testi l'ad
detto militare e, ancora, un 
funzionario della DEA di 
Roma, chiamando pesante
mente in causa 1 rappresen-
Unti di Reagan che alloggia
no In via Veneto. La risposta 
non è venute. 

Tn questi giorni, nella suc
cursale italiana della Casa 
Bianca, tira un'arte pesante. 
È ancora fresca, infatti, la 
notizia che l'ammlntatraaio-
ne americana ha aperto un' 
inchiesta sull'operato di tre 
agenti della CIA di stanza a 
Roma. Questi — che rischia
no di essere radiati — sono 
incolpati di aver volutamen
te sottovalutato la cosiddet
te pista bulgara per eviterò 
ciò che a Trento è emerso 
con chiarezza. In questa cit
tà di provincia, nel corso del
la lunga istruttoria del giu
dice Palermo, al sono accer
tati particolari scottanti: il 
striano Henry Araan è stato 
iscritto. Ite dal IWli, nelle li
ste del -confidentKolUbora-

tori del Narcotic bureau 
(rimpiazzato poi dalla DEA), 
ottenendo dagli americani 11 
permesso di trattare droga a 
quintali; il turco Bekir Ce-
lenk, ad altri livelli, avrebbe 
avuto frequenti contatti con 
1 servizi segreti americani; 
Tegmen Ertem. il turco re
centemente estradato da 
Monaco, è il personaggio 
che, per conto dell'organiz
zazione, procurava le armi 
facendole sparire dal deposi
ti tedeschi della Nato e di
stribuiva i moduli in bianco 
per farle approdare senza 
troppi problemi nei paesi del 
Medio Oriente. Anche Er
tem, in questi giorni sottopo
sto agli interrogatori del ma
gistrato di Trento, sarebbe 
strettamente collegato con 1 
servizi segreti statunitensi. 
Proprio in virtù di questi le
gami, anzi, gli sarebbe stato 
facile dirottare tonnellate su 
tonnellate di armi da guerra. 

Da Trento, insomma, vie
ne una conferma di quanto 
gli stessi giornali e una delle 
reti televisive americane, la 
NBC, hanno sostenuto nel 
giorni scorsi: 1 servizi segreti 
statunitensi hanno utilizza
to in tutti questi anni le me
desime vie battute dal mer
canti di armi e droga per ten
tare di infiltrarsi — in prima 
persona o utilizzando gente 
fidata —nei paesi dell'Est 

Le domande che il giudice 
Palermo potrebbe porre al 
rappresentanti dell'amba
sciate — I quali, peraltro, 
non sono obbligati ad accet
tare il suo Invito ufficiale — 
sono dunque tante e partico
larmente pesanti. 

n magistrato, per dò che 
lo riguarda, è pienamente a-
buttato ad avanzare una ri-
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(Segue in ultima) 


